
PREFERENZE 

 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio;  

b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per 
ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni 
sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari 
deceduti in seguito all'infezione da SarsCov-2 contratta nell'esercizio della propria attività;  

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza 
in ragione del servizio prestato;  

e) maggior numero di figli a carico;  

f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b);  

g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 
rafferma; 

h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei 
corpi civili dello Stato;  

i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il 
processo ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi 
dell'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1-quinques, del decreto -legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;  

m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73, 
comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98;  

n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in 
attuazione di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;  

o) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura 
in relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto previsto dall'articolo 
6;  

p) minore età anagrafica. 

 

 

 

 

 

 



 

RISERVE 

Le riserve spettano:  

1. (nel limite dell’insieme dei contingenti sottoindicati, con precedenza rispetto ad ogni altra 
categoria e con preferenza a parità di titoli) A coloro che subiscono un’invalidità permanente per 
effetto di ferite o lesioni riportate come conseguenza di atti di terrorismo o di eversione 
dell’ordine democratico, nonché al coniuge e ai figli superstiti ovvero ai fratelli conviventi a carico 
(purché unici superstiti) dei soggetti decaduti o resi permanentemente invalidi come 
conseguenza degli atti medesimi (Legge 20.10.1990 n. 302 - art. 1 - comma 1 - Legge 
23.11.1998, n. 407 - art. 1 - comma 2) ed ai figli delle vittime del dovere di cui alla Legge 
13.8.1980, n. 466 - art. 12;  
 - (nel limite dell’insieme dei contingenti sottoindicati, con precedenza ad ogni altra categoria) 
ai coniugi superstiti ed ai figli delle vittime del dovere di cui alla Legge 13.8.1980, n. 466 - art. 
12;  

2. Alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai portatori 
di handicap intellettivo che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 
per cento accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile in 
conformità alla tabella indicativa delle percentuali di invalidità per minorazioni e malattie 
invalidanti approvata, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, 
dal Ministero della Sanità sulla base della classificazione internazionale delle menomazioni 
elaborata dalla Organizzazione mondiale della sanità;  
- alle persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento, accertata 
dall’Istituto nazionale per l’assunzione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
(INAIL) in base alle disposizioni vigenti;  
- alle persone non vedenti o sordomute, di cui alle leggi 27 maggio 1970, n. 382, e successive 
modificazioni, e 26 maggio 1970, n. 381, e successive modificazioni;  
-alle persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio, con minorazioni 
ascritte dalla prima all’ottava categorie di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in 
materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 
1978, n. 915, e successive modificazioni. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge 12.3.1999, 
n. 68 - artt.1 -3 - 4 e 7 secondo comma, concernenti l’ammontare e il computo del contingente 
di posti da riservare ai beneficiari; 

3. Agli orfani e ai coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di guerra o 
di servizio, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per tali cause, nonché 
ai coniugi e ai figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di 
lavoro e ai profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della Legge 26 
dicembre 1981, n.763. Per quanto concerne il computo di posti da riservare si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni sopraindicate. Per quanto concerne l’ammontare del predetto 
contingente si applica l’art.18 - comma 2 - della citata Legge 68/1999. 

4. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4 e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. 15 marzo 2010, n. 
66, il 30% dei posti è riservato ai volontari in ferma breve o in ferma prefissata, congedati senza 
demerito anche al termine o durante le eventuali rafferme contratte, nonché agli ufficiali di 
complemento in ferma biennale e agli ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza 
demerito la ferma contratta, ove in possesso dei requisiti prescritti dal bando. A decorrere 
dall'entrata in vigore del citato D.lgs. 66/2010 è abrogato l’art. 18, comma 6, del D.lgs. 8 maggio 
2001, n. 215, nonché l’art. 11, comma 1, lett. c), del D.lgs. 31 luglio 2003, n. 236, e, pertanto, 
le categorie di volontari beneficiarie della riserva sono le seguenti:  

 

a) VFP1 volontari in ferma prefissata di 1 anno;  



b) VFP4 volontari in ferma prefissata di 4 anni; 

c) VFB volontari in ferma breve triennale;  

d) Ufficiali di complemento in ferma biennale o in ferma prefissata (art. 678, comma 9) 

5. Ai sensi dell’art. 1, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, nei concorsi per l’assunzione di personale non 
dirigenziale indetti dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, una quota pari al 15 per cento dei posti è riservata a favore 
degli operatori volontari che hanno concluso senza demerito il Servizio Civile Universale, così 
come istituito e disciplinato dal Decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40. Pertanto, il Servizio 
Civile Universale che costituisce titolo di riserva ai fini della presente procedura concorsuale è 
solo quello svolto successivamente all’entrata in vigore del Decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 
40, che lo ha istituito. 

 

 

 

 


